
L 
uigi Rossi, presidente dell’As-
sociazione Culturale CreatiVò, 
mi accoglie in un clima molto 

familiare all’interno di Villa Venier, 
nota soprattutto per essere stata 
convertita in campo di concentra-
mento nel dicembre 1943 per una 
settantina di ebrei delle province di 
Padova e Rovigo.  

     Ad accompagnare Luigi in questa 
simpatica intervista ci sono la signora 
Nives, vicepresidente dell’associazione 
(definita simpaticamente “la senatrice a 
vita”) e Claudio Lovison, il referente 
storico del gruppo. CreatiVò nasce uffi-
cialmente nei primi anni Novanta, ma è 
con l’avvento di Luigi Rossi alla presi-
denza che i destini dell’associazione no 

profit, un gruppo di amici molto moti-
vati e votati al volontariato più genuino, 
si intrecciano con la storia di Villa Ve-
nier, contribuendo così alla sua straor-
dinaria rinascita. 

Mattia: Come siete venuti a cono-
scenza di questa villa e della sua sto-
ria? 

Claudio: Io sono nativo di Vò’ e ho tra-
scorso qui tutta la mia infanzia. Abbia-
mo approfondito la storia di Villa Ve-
nier soprattutto grazie agli studi di 
Francesco Selmin (autore di un monu-
mentale volume sui Colli Euganei), il 
quale fece una ricerca su due commer-
cianti di Este sue concittadine, Emma 
Ascoli e Anna Zevi, madre e figlia, ar-
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restate nel dicembre 1943 e 
condotte nel cosiddetto cam-
po di concentramento di Vo’, 
rappresentato per l’appunto 
dalla nostra villa.  

     Dagli anni Ottanta del se-
colo scorso, la villa è rimasta 
chiusa al pubblico per una 
ventina d’anni. Noi comin-
ciammo nel frattempo una 
lenta ma costante operazio-
ne di recupero e pulizia del-
la villa e degli edifici annes-
si, sostenuti in questo da 
molti compaesani, desidero-
si come noi di ridare lustro a 
questo luogo.  

     Negli anni 2000 arrivarono i 
primi finanziamenti da parte 
della Fondazione Cariparo e 
della regione Veneto, mentre 
il Comune accese un mutuo 
con l’Istituto Ville Venete e riu-
scì ad ottenere altri fondi dal 
Ministero. Nel settembre 2012 
la villa è stata finalmente inau-
gurata, accingendosi a diven-
tare un punto di riferimento 
per la memoria storica della 
Shoah. 

Mattia: Una curiosità, sup-
pongo che voi conosceste 
bene Sylva Sabbadini, l’ulti-
ma deportata di Vo’ che so-
pravvisse al campo di stermi-
nio di Auschwitz. 

Claudio: La signora Sylva pre-
senziò negli anni Ottanta, a 
villa ancora chiusa, al varo del-
la lapide che riporta i nomi dei 
famosi 47 deportati. Fu un 
evento unico nel suo genere. 

Mattia: La vostra associazio-
ne promuove delle iniziative 
per la tutela del luogo? 

Claudio: Il nostro primo impe-
gno, in qualità di associazio-
ne, è stato fin da subito volto a 
tenere pulito e presentabile 
questo sito; con l’ultima con-
venzione ci siamo impegnati 
ad assicurare un’apertura con-
tinuativa domenicale e a svol-
gere almeno una visita guida-
ta al mese. La riscoperta della 
memoria storica e il rispetto 
dell’ambiente per noi sono 
sacri. Ci tengo inoltre a preci-
sare che tutto il ricavato viene 
reinvestito nella manutenzio-
ne e nella salvaguardia di 
questo prezioso edificio stori-
co. 

Mattia: La vostra associazio-
ne promuove anche degli 
eventi culturali finalizzati 
all’approfondimento del no-
stro territorio? 

Claudio: Certamente. Tenia-
mo innanzitutto presente che 
la nostra villa ha ben 450 anni 

di storia alle spalle e che Vo’ è 
un luogo di contatto con il ter-
ritorio vicentino. Principal-
mente nella stagione primave-
rile/estiva ospitiamo dei con-
certi, delle rassegne teatrali, 
delle presentazioni letterarie, 
delle mostre pittoriche/
fotografiche, con una partico-
lare attenzione agli artisti del 
luogo. 

Luigi: Ti faccio l’esempio di 
tre eventi rappresentativi che 
attraverso gli anni hanno regi-
strato un’ottima affluenza di 
pubblico. Abbiamo ospitato 
un gruppo di Vicenza che ha 
dato luogo ad una struggente 
rievocazione teatrale della 
campagna di Russia, una mo-
stra fotografica sulla strage di 
Nassiriya (con la straordinaria 
partecipazione del Brigadiere 
Antonio Lupatin, sopravvissu-
to all’attentato e una recita in-
tegrale dell’Inferno di Dante in 
occasione della fine della pan-
demia.  

     Inoltre, la carovana lette-
raria di Villeggendo ha fatto 
tappa anche qui con un paio 
di presentazioni letterarie. I 
rapporti di lavoro con l’am-
ministrazione comunale so-
no piuttosto buoni, e questo 
è sempre di buon auspicio. 

Mattia: Con quali attività la 
vostra associazione cerca di 
stimolare e sensibilizzare i 
giovani alla riscoperta del 
territorio? 

Claudio: Nel corso dell’anno 
intraprendiamo delle attività 
(legate alla storia di Vo’ e di 
villa Venier) con alcuni istituti 
provinciali ed extra provinciali, 
attività che toccano l’apice nel 
periodo che va dal mese di 
dicembre, anniversario dell’a-
pertura del campo, ai mesi di 
gennaio/febbraio, in occasio-

WIGWAM NEWS - Anno XXXIV—Numero 218 — 5 AGOSTO 2024 

Luigi Rossi, Nives e Claudio Lovison 



WIGWAM NEWS - Anno XXXIV—Numero 218 — 5 AGOSTO 2024 

ne delle Giornate della Me-
moria e dei Martiri delle Foi-
be, fino alla Pasqua. Nel no-
stro spazio interno non man-
cano gli incontri incentrati sui 
diritti umani, contro la violen-
za sulle donne e sul tema del 
bullismo: argomenti di scot-
tante attualità, per non parlare 
delle due grandi guerre in 
corso. In quest’era dominata 
dai social media, all’interno 
del nostro percorso museale 
sulla Shoah abbiamo allestito, 
un po’ per contrasto un po’ 
per provocazione, dei tabello-
ni di impatto visivo molto for-
te, che possano spingere i ra-
gazzi e gli insegnanti a riflette-
re su ciò che è stato e che pur-
troppo succede ancora nella 
nostra epoca.  

     I ragazzi trascorrono qui 
la loro mattinata scolastica 
speciale e dopo la ricreazio-
ne, se il meteo è buono, c’è 
la visita esterna, dove pren-
de il via la seconda parte 
della “lezione”, dedicata 
all’architettura, alla pittura 
(con un occhio di riguardo al 
Pozzati, che trasformò la vil-
la in residenza) e alla storia 
dell’edificio, dal Medioevo 
ai giorni nostri. Nel progetto 

di recupero generale del si-
to, approvato dalla Soprin-
tendenza, ci sarebbe l’inten-
zione di convertire l’antica 
barchessa in “ostello” con 
alloggi per gli studenti, al 
fine di coinvolgere le uni-
versità soprattutto nel perio-
do estivo. 

Mattia: La parte più vecchia 
di Vo’ e questa location costi-
tuivano un’importante zona di 
confine tra le province di Pa-
dova e Vicenza. La stessa eti-
mologia del termine (VO’ = 
Vadum = Guado, punto di 
passaggio) ci fa capire, come 
ci ha ricordato Claudio, che 
questa zona era la porta occi-

dentale dei Colli Euganei. An-
ticamente, qui sorgevano ben 
due torri di avvistamento, la 
Burchia, convertita in condo-
minio, e la Nina, oggi scom-
parsa. 

     Posso chiedervi se anche 
l’associazione CreatiVò ha 
fatto da ponte, cioè se ha co-
struito delle collaborazioni 
artistiche con altre associa-
zioni culturali? 

Claudio: Sì, certo, sono attivi 
dei canali di dialogo con l’as-
sociazione Italia Nostra del 
Basso Vicentino, con alcuni 
comuni oltreconfine come 
Campiglia dei Berici, Aguglia-
ro eccetera, con la carovana 
letteraria Villeggendo, come 
già ricordato, e naturalmente 
con l’Istituto Ville Venete. Inol-
tre, siamo riusciti ad entrare 
nell’ente del Terzo Settore. 

Luigi: Stiamo cercando di al-
largarci proprio in tal senso, e 
continueremo a farlo, sempre 
e comunque compatibilmente 
con le risorse e il tempo a no-
stra disposizione. Le nostre 
stelle polari sono la passione 
per la storia e il sano volonta-
riato  
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